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In una cultura che identifica la libertà con la soddisfazione immediata e la felicità con il
piacere senza limiti, la parola castità suona scomoda, superata o persino sospetta. Per molti
è sinonimo di repressione, frustrazione o negazione di ciò che è umano. Ma questa visione
non è solo ingiusta: è profondamente sbagliata.

La castità, così come la intende la Chiesa, non è la negazione del desiderio, ma la sua
integrazione. Non mutila il cuore, ma lo educa. Non fugge dall’amore, ma insegna ad amare
veramente. La castità non dice “no” al sesso; dice “sì” al significato profondo del sesso,
collocandolo nel suo luogo autentico: l’impegno totale del matrimonio, dove corpo e
anima parlano lo stesso linguaggio.

Questo articolo vuole essere una guida chiara, profonda e pastorale per riscoprire la castità
per ciò che realmente è: dominio interiore, libertà affettiva e cammino verso l’amore
autentico.

1. Il grande equivoco: la castità non è repressione
La repressione consiste nel negare, schiacciare o ignorare un desiderio come se fosse cattivo
in sé. La castità, al contrario, parte da una verità radicalmente diversa: il desiderio
sessuale è buono, creato da Dio, e possiede un significato profondo.

«Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò;
maschio e femmina li creò».
(Genesi 1,27)

Il problema non è il desiderio, ma il desiderio disordinato. Quando l’impulso sessuale
governa la volontà, l’essere umano smette di essere padrone di sé. E chi non si possiede non
può donarsi veramente.

La castità è proprio questo: imparare a possedersi per potersi donare.
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2. Breve storia di una virtù fraintesa
Fin dai primi secoli, la Chiesa ha compreso la castità come una virtù positiva. San Paolo non
predica il disprezzo del corpo, ma la sua dignità:

«Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è
in voi?»
(1 Corinzi 6,19)

I Padri della Chiesa vedevano chiaramente che l’essere umano è un’unità di corpo e anima.
Per loro, vivere castamente non significava fuggire dal mondo, ma ordinare la vita
interiore.

San Tommaso d’Aquino lo esprime con precisione: la castità non elimina la passione, ma la
sottomette alla ragione illuminata dalla fede. In altre parole, non spegne il fuoco, lo
incanala.

3. Dominio interiore: la vera libertà
Il grande paradosso del mondo moderno è questo: promette libertà assoluta e produce
schiavitù interiore.

Schiavitù del desiderio
Schiavitù dell’immagine
Schiavitù della validazione affettiva
Schiavitù del piacere immediato

La castità, lungi dall’incatenare, libera. Perché solo chi governa se stesso è veramente
libero.
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«Tutto mi è lecito, ma non tutto giova.
Tutto mi è lecito, ma io non mi lascerò dominare da nulla».
(1 Corinzi 6,12)

La castità è dominio, non repressione. Cioè: non sono i miei impulsi; li governo.

4. Il sesso crea legami: non è solo piacere
Qui tocchiamo un punto fondamentale, oggi volutamente taciuto: il sesso unisce. Sempre.
Anche se si tenta di ridurlo a un atto puramente fisico, il corpo non mente.

In ogni atto sessuale si produce:

Un legame emotivo
Un coinvolgimento psicologico
Un’impronta spirituale
Un’apertura alla vita

La Sacra Scrittura lo afferma con una chiarezza impressionante:

«I due saranno una sola carne».
(Genesi 2,24)

Non dice «condivideranno piacere», ma una sola carne. Il sesso non è un gioco innocente:
crea legami reali. Per questo, quando è vissuto fuori dall’impegno, genera ferite,
attaccamenti spezzati, confronti, vuoto e un profondo senso di essere stati usati… o di aver
usato.

Dio non proibisce il sesso fuori dal matrimonio per capriccio morale, ma per proteggere il
cuore umano.



La castità non è repressione: è dominio interiore, libertà del cuore e
amore vero | 4

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 4

5. Il matrimonio: il luogo giusto del linguaggio del corpo
Il corpo parla. Ogni gesto sessuale dice qualcosa. E ciò che il sesso dice è questo: «Mi dono
totalmente a te, senza riserve, per sempre».

Questo linguaggio è vero solo nel matrimonio.

Al di fuori di esso, il corpo dice qualcosa che la vita non sostiene. Con il corpo si promette ciò
che la volontà non garantisce. E questo, anche se non intenzionale, è una forma di
menzogna.

La castità ci protegge da questa incoerenza. Ci insegna a dire con il corpo solo ciò che
l’anima può realmente compiere.

6. Castità e dignità: non usare né essere usati
Quando il sesso è separato dall’amore e dall’impegno, le persone diventano — spesso senza
volerlo — oggetti di consumo emotivo o fisico.

La castità restituisce dignità perché:

Insegna a vedere l’altro come persona e non come oggetto
Libera dalla paura di essere abbandonati dopo il piacere
Protegge il cuore dall’usura affettiva
Rende possibile amare senza paura né manipolazione

«Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio».
(Matteo 5,8)

La purezza del cuore non è ingenuità: è chiarezza interiore.
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7. Guida pratica teologica e pastorale per vivere la castità
oggi

1. Trasformare lo sguardo

La castità inizia nella mente. Educare lo sguardo è essenziale: evitare tutto ciò che riduce
l’altro a oggetto.

2. Ordinare gli affetti

Non ogni sentimento deve diventare un’azione. Discernimento, attesa e preghiera prima di
decidere sono fondamentali.

3. Vita sacramentale

L’Eucaristia fortifica la volontà; la confessione guarisce le cadute. La castità non si vive con la
sola forza umana.

4. Accompagnamento spirituale

Nessuno cresce da solo. Parlare con un sacerdote o una guida spirituale è fondamentale.

5. Pazienza con se stessi

La castità è un cammino, non un interruttore. Si impara, si cade e si ricomincia.

6. Avere un “perché”

La castità non si vive solo per norme, ma per amore: amore di Dio, di se stessi e del futuro
coniuge.
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8. La castità prepara ad amare meglio
Chi vive castamente:

Ama con libertà
Non confonde il desiderio con l’amore
Sa aspettare
Si dona senza paura quando arriva il momento

La castità non raffredda l’amore: lo rende più intenso, più vero e più duraturo.

Conclusione: la castità è una vittoria dell’amore
La castità non è repressione. È dominio interiore. È libertà. È rispetto. È un amore che non
usa, non consuma e non scarta.

In un mondo che promette piacere e lascia vuoto, la castità offre qualcosa di molto più
grande: un cuore unificato, libero e capace di amare veramente.

Perché il sesso non è solo piacere. È linguaggio. È alleanza. È dono. E Dio, che ci ha creati, sa
esattamente dove questo dono fiorisce senza distruggerci: nell’impegno fedele del
matrimonio.

La castità non ti toglie nulla di essenziale.
Ti restituisce tutto ciò che il disordine ti aveva rubato.


